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◆ Il testo non distingue la maggioranza
che sostiene il governo da quella
che dovrebbe rilanciare la coalizione

◆Giudizio positivo sul Dpef , l’accordo
raggiunto al Senato sulla parità scolastica.
«Riproporre il conflitto di interessi»

◆Una riunione durata oltre quattro ore
poi Veltroni esce e annuncia:
«Lavoriamo per rilanciare l’alleanza»

Tra Quercia e Asinello riparte il dialogo
Un documento senza la parola Ulivo: «Uniamoci cominciando dal bipolarismo»
ALDO VARANO

ROMA Non è stato un incontro facile quello
tra i Ds e la presidenza dell’Asinello. Ma alla fi-
ne, quando dopo quattro ore e un quarto Wal-
ter Veltroni si presenta assieme ad Arturo Parisi
ai giornalisti, si capisce che il leader della Quer-
cia è soddisfatto per i risultati ottenuti. Le di-
chiarazioni dei due sono brevissime e il loro
aspetto piuttosto stanco. Ma il risultato dell’in-
contro è stato fissato in un comunicato con-
giunto, scritto in stampatello dallo stesso Vel-
troni, che mette nero su bianco i punti politici
fondamentali di quella che appare come una
vera e propria intesa ricca di implicazioni stra-
tegiche. A leggere il documento non si incontra
mai la parola Ulivo. Ma a scorrerlo diventa su-
bito evidente che la sostanza è quella di un ac-
cordo che sblocca i punti fondamentali che
avevano impedito fin qui il rilancio della coali-
zione accumulando incertezze e dissensi. In-
somma, le quattro ore sono state necessarie per
decidere il percorso che dovrà portare al rilan-
cio dell’alleanza. Intanto, nell’incontro si è
«concordato sulla necessità del rilancio di una
forte coalizione di centrosinistra. L’obiettivo -
si legge - è quello di sviluppare le ragioni pro-
grammatiche e politiche delle forze che inten-
dono assicurare la stabilità del governo D’Ale-
ma fino alla fine della legislatura». I Democrati-
ci, come del resto hanno più volte ripetuto, si
impegnano a lavorare perché il governo duri
tutta la legislatura. Ma c’è un passo politico an-

cor più denso di implicanze che spazza le pole-
miche dei giorni scorsi. «Le due delegazioni -
precisa - intendono proporre alle altre forze
della maggioranza di dar vita, sulla base dell’ac-
cettazione del principio del bipolarismo e della
scelta strategica del centro-sinistra, ad un in-
contro volto a definire le modalità di una nuo-
va fase di dialogo e convergenza tra le forze di-
verse». Insomma, la proposta di alleanza viene
fatta a tutte le forze della coalizione che sostie-
ne il governo purché accettino il bipolarismo e
si collochino in modo irreversibile nel centrosi-
nistra. Sparisce dalle condizioni la cessione di
parte della sovranità allo stato maggiore della
coalizione che, invece, forse per il modo in cui
era stata formulata, aveva provocato non po-
che perplessità. Ma soprattutto il documento
accantona il principio che vi possa essere una
doppia maggioranza: una per sostenere il go-
verno; un’altra, per lavorare al rilancio della
coalizione.

Si capisce, quindi, la soddisfazione di Veltro-
ni: i punti dolenti che rischiavano di inceppare
il progetto sono stati superati. In più le due de-
legazioni non si impegnano soltanto a sostene-
re D’Alema ma danno anche un giudizio sull’o-
perato del governo: «Giudizio positivo del Dpef
(il documento che definisce gli indirizzi gene-
rali dell’attività del governo, ndr), dell’intesa
sulla parità scolastica raggiunta oggi e sulla ne-
cessità di rilanciare in Parlamento del conflitto
d’interessi. Ds e Democratici - inoltre - giudica-
no inaccettabili le posizioni espresse, sul tema
della giustizia, dall’on. Berlusconi».
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IL FATTO

Ma a un certo punto
si è sfiorata la rottura
LUANA BENINI

ROMA Una riunione difficile,
con momenti di grande tensio-
ne, quella che si è svolta ieri a Pa-
lazzo Marini, nell’ufficio di Wal-
terVeltroni.Equandosiècomin-
ciato a parlare dell’Ulivo del
2000 si è rischiata più di una vol-
talarottura.

Per la prima volta i vertici dies-
sini e dell’Asinello si sono con-
frontati faccia a faccia, senza veli
di sorta.E sono
tornatialpetti-
ne tutti i nodi
di queste ulti-
me settimane.
Soprattutto il
nodo princi-
pale che ha
portato ad un
aggroviglia-
mento del di-
battito sull’U-
livo due. Da
parte dell’Asi-
nello, l’insi-
stenza sul soli-
to tasto: biso-
gna ripartire
dall’Ulivo ori-
ginario e dalle
forze che nefa-
cevano parte
per decidere in
quella sede see
come andare
alla riunione
di tutta la coa-
lizione di cen-
trosinistra. Lo hanno ripetuto a
più riprese, durante il confronto
Parisi e Di Pietro. Da parte dei
diessini, viceversa l’avviso di ri-
mettere da subito intorno a un
tavolo tutto il centrosinistra che
sostiene il governo, soprattutto
dopo le difficoltà e gli sfilaccia-
menti di questi mesi. La soluzio-
ne individuata dall’Asinello,
quella di ricominciare a pensare
l’Ulivo,lasciandoperstradaalcu-
ne delle forze che compongono
l’attuale maggioranza, hanno
sottolineato Veltroni, Mussi, Fo-
lena, Angius, può solo produrre
l’effetto deleterio di dividere la
coalizione in due (e di segnali in
questo senso ce n’è più di uno)
mettendo anche a rischio la stes-
sa stabilità del governo. Un con-
fronto difficilissimo che si è pro-
tratto per quattro ore filate. Sullo
sfondo, tuttavia, la comune esi-
genzadirifondareunUlivodota-
to dianima, coesoprogrammati-
camente, fondato su principi
condivisi.Alla finesiètrovatoun
accordo niente affatto scontato
che è stato esplicitato nel docu-
mento comune: si ripartirà da
una riunione di tutta la maggio-
ranza per«definire lemodalitàdi
una nuova fase di dialogo e con-

vergenza fra le diverse forze».
Una riunione cioè volta a garan-
tirelatenutadell’alleanzaelasta-
bilitàdelgoverno.Nonsiparladi
Ulivoneldocumentoedèsaltato
di conseguenza il riferimento
esplicito ad una delle pregiudi-
ziali poste dai Democratici: la
cessionedisovranitàdaipartitial
nuovo soggetto politico. Ma nel
momento in cui si parla di forme
di aggregazione degli eletti, di
energie della società civile in vi-
sta delle elezioni regionali del

2000 si getta-
no di fatto le
basi per una
concreta «ces-
sione di sovra-
nità». Ecco
perché Veltro-
ni uscendo
sorridente dal-
la riunione ha
commentato:
«Insieme ab-
biamo lavora-
to per lanciare
l’Ulivo del
2000». Insom-
ma anche se la
parola Ulivo
nel documen-
to finale non
viene pronun-
ciata «c’è nelle
cose che stia-
mo dicendo»,
taglia corto
Veltroni. La
riunione sarà
dunque fatta

con tutte le forze di maggioran-
za?«La faremoentroluglio»con-
ferma il segretario della Quercia.
«Stiamo lavorando intorno al ri-
lancio dell’Ulivo e ad un con-
fronto con tutte le forze della
maggioranza -commentaParisi -
in modo che si possa procedere
in tempi più veloci possibili». E
Mussi:«Abbiamodiscussodiuna
grande quantità di cose, anche
della lotta politica e parlamenta-
re di questi giorni». È soddisfatto
Mussi: «La riunione sarà fatta tra
tutte le forzechecompongonola
maggioranza. Fra l’altro i soci
fondatori dell’Ulivo non sono
più nella configurazione del ‘96,
c’è stata una evoluzione politi-
ca». Quattro ore di dibattito, ma
Mussi è «soddisfatto». «Le riu-
nioni in cui non si parla per slo-
gan - commenta - richiedono
tempo». Si è parlato del Dpef, del
conflittodiinteresse,digiustizia.

Equidavveroinmodoconcor-
de si è stabilita l’esigenza di rista-
bilire le frontiere con il Polo so-
prattutto dopo le «inaccettabili
uscite di Berlusconi di questi
giorni». Insomma, un confronto
atuttocampochedaalcuniè sta-
to definito «schietto, nervoso
spigoloso».
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Walter Veltroni prima dell’incontro con i Democratici e a destra Rutelli De Renzis/ Ansa

«I sindaci garanti della nuova coalizione»
La proposta di Vitali: «Città e provincie saranno la vostra base»
ROMA «Ripartire dalle città,
dalle comunità locali comuna-
li, provinciali e regionali per ri-
lanciare il nuovo Ulivo». Lan-
cia una proposta destinata a
far discutere Walter Vitali, ex
sindaco di Bologna e responsa-
bile fresco di nomina degli en-
ti locali della Quercia. Lo fa al
convegno degli amministrato-
ri Ds, presente Walter Veltroni
che, nelle sue conclusioni , la
legittima e la rafforza. Una
proposta che va decisamente
oltre quella del vecchio vec-
chio partito dei sindaci. Nello
stesso tempo l’obiettivo è quel-
lo di spingere per una ricostru-
zione dal basso dell’Ulivo sen-
za contrapporsi a nessun’altro
processo che punti allo stesso
risultato. Dice Vitali: «Propon-
go che i Ds decidano di non
organizzare i nostri ammini-
stratori da soli e che la stessa
cosa facciano gli altri partiti
della coalizione. Così sarà pos-
sibile una organizzazione uni-
ca di tutti gli eletti». Si ferma
un attimo, mentre Walter Vel-
troni dal suo posto manda se-
gni di visibile assenso, e rivol-
gendosi all’affollata platea di
sindaci, presidenti provinciali
e regionali, avverte: «Se siamo
d’accordo l’iniziativa passa a
voi. Spetterà a voi lavorare a
un manifesto programmatico
sui contenuti a cui dovrà ispi-
rarsi questa organizzazione
unitaria». Vitali esprime un
convincimento: se si marcia in
questa direzione «non c’è più
il problema di chi si siede al ta-
volo» della coalizione perché
potranno trovar posto tutti gli
amministratori del centrosini-
stra e, in più, anche esponenti
di liste locali autonome o am-
ministratori della Lega restati
ormai rimasti senza punti di ri-
ferimento.

Veltroni quando prende la
parola ringrazia Enzo Bianco
che con un brevissimo inter-
vento ha dato segni di accogli-
mento della piattaforma di Vi-
tali. E rilancia: «La proposta è
quella di dire a tutti gli eletti,
che sono eletti dalla coalizione
e non dai singoli partiti che si
uniscano e diano vita a una as-
sociazione, a un luogo politi-
co, nel quale l’esperienza, il
valore, la straordinaria ricchez-
za che nel 96 si definì, tornino
a vivere». L’Ulivo, argomenta
il capo dei diesse, fu la costru-

zione di un programma di rife-
rimenti simbolici, persino di
un sistema di valori comune e
condiviso da persone che ave-
vano spesso combattuto tra lo-
ro. «Quel valore lì - dice alla
platea - vive in voi. Voi siete
l’espressione di quella cultura
e allora è del tutto naturale che
si parta da qui. È questo il sen-
so della proposta che facciamo
a tutte le forze dell’Ulivo: dagli
eletti si muova l’ipotesi della
costruzione di una associazio-
ne nella quale si ritrovino a li-
vello nazionale, possibilmente

anche a livel-
lo locale, le
diverse realtà
amministrati-
ve del centro-
sinistra e del-
l’Ulivo».

È una pro-
posta, quella
dell’associa-
zione unitaria
degli eletti,
che, secondo
Veltroni non

configura «nessun conflitto
con l’identità dei partiti». È
certo ilcapo di Botteghe oscu-
re: nessuno può immaginare
che oggi in Italia sia immagi-
nabile che un conferimento di
peso politico alla coalizione
possa comportare una riduzio-
ne dell’identità dei partiti.

In questo quadro, Veltroni
propone che
tutti assieme
«ci si impegni
a trovare ven-
ti grandi per-
sonalità che
possano rap-
presaentare le
culture rifor-
miste dell’Uli-
vo» per candi-
darle alla gui-
da delle Re-
gioni nel

Duemila.
Per rafforzare il ruolo dei

sindaci Veltroni riprende an-
che una proposta gia avanzata
al seminario sulla Quercia di
Fracati: lavorare a una leader-
ship diffusa, fare in modo che
vi sia una coincidenza tra gli
eletti della Quercia e i suoi di-
rigenti, avere dirigenti che sia-
no in grado di intervenire au-
torevolmente nel dibattito del-
le proprie regioni e in quello
nazionale.

Consigliere critica Di Pietro
e l’ex pm lo licenzia

Romiti attacca:
«Giornalisti corporativi»

CAMPOBASSO Si autosospende dal partito criti-
cando il metodo di selezione degli assessori e Di
Pietro lo «depenna» dagli iscritti ai Democratici.
L’episodio nasce come conseguenza dell’iniziati-
vadell’expmdicercaregli assessori alleprovincia
di Campobasso attraverso annunci sui giornali. Il
protagonista è il consigliere dell’Asinello Nicola
Cavaliere, che ha contestato i risultati della spe-
ciale commissione istituita dal senatore, per indi-
viduare i due membri esterni dell’esecutivo in

quota al partito. Fra
questi uno (Giuseppe
Mattucci) non avrebbe
potuto ricoprire l’inca-
rico perché rientrava
traquellefigure(candi-
dati, dirigenti di parti-
to,consiglieri incarica)
escluse da un regola-
mento fissato in prece-
denza. Dopo aver se-
gnalato il fatto ai diri-
genti dei Democratici,
Cavaliere ha atteso in-

vano spiegazioni e nella seduta di insediamento
dell’amministrazione non ha votato l’esecutivo.
«Quindi - ha spiegato Cavaliere - mi sono autoso-
speso fino al chiarimentodellavicenda. Ilproble-
ma non è la procedura adottata, ma i criteri di va-
lutazionedei requisiti chesonostati stravolti».Di
Pietro in persona ha inviato al consigliere un fax:
«prendo atto della tua rinuncia a voler far parte
delmovimentoIDemocratici».

ROMA L’Ansa ha un nuovo direttore. Il consiglio
di amministrazione sotto la presidenza di Boris
Biancheri, ha conferito a Francesco Bianchini,
Vice Direttore per l’organizzazione e la gestione
del personale giornalistico e per i notiziari esteri,
anche l’incarico temporaneo di Direttore Re-
sponsabile ad interim dell’Agenzia a partire dal
21 luglio.

Critiche alla categoria sono arrivate da Romiti
che in un’intervista a «Prima» parla di «trincee

corporative» dei gior-
nalisti, e dice la sua sul
mondo dell’informa-
zione. Conferma un
identico, grande inte-
resse al mondo televi-
sivo, ma non «alla tele-
visione generalista».
«Siamo invece interes-
sati - dice - alla pay tv.
Tanto è vero che ab-
biamo in corso dei
pour parler anche ab-
bastanza avanzati sia

con la Rai e Canal plus, sia con il gruppo della
News Corporation». L’idea di Romiti è quella di
lanciare dei canali monotematici «appoggiati alle
nostre brand: Corriere della Sera per l’informa-
zione, Gazzetta dello Sport per gli sport e il cal-
cio. La cosa che più lo colpisce nei giornalisti «è
la mancanza d’interesse per lo sviluppo e le pro-
spettive del loro mestiere: gli egoismi della cor-
porazione mi sembrano meticolosi e tenaci».

■ MANIFESTO
POLITICO
«L’iniziativa ora
passa a voi.
Dovrete lavorare
a un manifesto
programmatico
dell’organizzazione»

■ L’ACCORDO
CON VELTRONI
«La proposta
è di dire a tutti
gli eletti che sono
scelti dalla coalizione
e non dai
singoli partiti»

DIESSE AL NORD
Assemblea interregionale

dei delegati del nord membri
della assemblea congressuale nazionale

SABATO 17 LUGLIO 1999 ORE 10.00 - 18.00
Milano, sala Gramsci, via Volturno, 33 - (stazioni MM: ZARA linea gialla - GIOIA linea verde)

Concluderà i lavori

WALTER VELTRONI segretario nazionale dei DS

Unioni regionali di Liguria, Piemonte,
Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto,

Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia

COMUNE DI FERRARA
Aste pubbliche

Il Comune di Ferrara - Piazza
Municipale, 2 - 44100 Ferrara tel.
0532/239394 - fax 0532/239389 indice
due distinte aste pubbliche sotto indica-
te: Fornitura e posa in opera di arredi
vari delle Mura di Ferrara. Importo L.
129.655.000 - Euro 66.961,22 + I.v.a.
per il giorno 24-8-99, ore 10,00, con il
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa art. 16 - lett. B) D. Lgs
358/92. Le offerte dovranno pervenire
entro il 7 agosto 1999. Fornitura e posa
in opera di servizi igienici delle Mura di
Ferrara L. 112.000.000 - Euro
57.843,17 + I.v.a. per il giorno 3 agosto
1999, ore 10,00 con il criterio del prez-
zo più basso art. 16 lett. A) D. Lgs.
358/92, le offerte dovranno pervenire
entro il 2 agosto 1999. Avvisi integrali
verranno affissi all’Albo Pretorio del
Comune di Ferrara.
Ferrara, 5 luglio 1999

Il Dirigente ai Contratti 
(Dr.ssa L. Ferrari)


